
 
 
 
 

FONDAZIONE LAVAZZA RINNOVA IL SUO IMPEGNO AL FIANCO DELLE 
COMUNITA’ PRODUTTRICI PER UN FUTURO PROSPERO DEL CAFFÈ 

Giuseppe Lavazza, Presidente del Gruppo Lavazza e Consigliere di Fondazione: “La diffusione 
delle buone pra;che agricole andrà sempre più di pari passo con l’aBenzione per le persone 
e, in par;colare, con i temi dell’emancipazione femminile e il supporto ai giovani col;vatori 

e alle giovani col;vatrici” 

All’evento The Coffeprint of Tomorrow, che ha chiuso le celebrazioni per il ventesimo 
anniversario della Fondazione, sono intervenu; anche il Premio Nobel per la pace Rigoberta 

Menchú e il fotografo Steve McCurry. 

  

Torino, 30 se,embre 2024 – Il futuro del caffè si decide oggi. Crisi clima6ca, vulnerabilità dei produ=ori 
e perdita di aree col6vabili sono i principali fa=ori che, secondo la Teoria del cambiamento di 
Fondazione Lavazza, minacciano le condizioni di vita delle comunità produ=rici e la disponibilità di 
caffè di qualità.  In questo scenario complesso, in occasione dell’evento di chiusura delle celebrazioni 
per il suo ventesimo anniversario, la Fondazione riafferma il proprio impegno per un futuro prospero 
della filiera del caffè e dei suoi protagonis6: i produ0ori e le produ0rici. 

"Siamo consapevoli delle sfide che il se,ore del caffè si trova ad affrontare. La Fondazione guarda ai 
prossimi 20 anni con un obieCvo ambizioso, ossia rendere i colDvatori e le colDvatrici, e in parDcolare 
le nuove generazioni e le donne, degli imprenditori e delle imprenditrici in grado di essere compeDDvi 
sul mercato globale del caffè e di rispondere con efficacia alle nuove sfide, contribuendo alla crescita 
del sistema paese in cui vivono.” ha affermato Giuseppe Lavazza, Presidente del Gruppo Lavazza e 
Consigliere della Fondazione, nel corso dell’evento The Coffeeprint of Tomorrow che si è tenuto oggi 
(30 se=embre 2024, NdA) presso la Centrale, Nuvola Lavazza di Torino per chiudere  le celebrazioni 
del ventesimo anniversario della Fondazione parlando delle sfide future della filiera con i protagonis6 
dei progeQ più recen6 e ospi6 come Rigoberta Menchú – Premio Nobel per la pace 1992 grazie al suo 
impegno per i diriQ delle popolazioni indigene – e Steve McCurry, fotografo tra i più celebri al mondo. 

“Gli obieCvi prioritari di Fondazione per il futuro saranno supportare le comunità produ,rici a,raverso 
progeC di formazione che le aiuDno ad ada,are le piantagioni all’impa,o del cambiamento climaDco, 
a rispondere alla crescente richiesta di prodo,o di qualità e fornire un’ampia gamma di varietà di caffè, 
favorendo la biodiversità e comba,endo la deforestazione. Queste azioni, unite al lavoro svolto finora, 
ci perme,eranno di contribuire a un futuro più equo e sostenibile per l'intera filiera del caffè, 
garantendo al contempo la disponibilità di un prodo,o di qualità per le generazioni future. Un ruolo di 
guida strategica e di apripista che nei prossimi anni vogliamo coinvolga sempre più profondamente 
tuC i nostri brand e le nostre consociate, in ogni geografia in cui siamo presenD come Gruppo”, ha 
concluso Giuseppe Lavazza. 

Una sfida tu=’altro che banale. La filiera del caffè, infaQ, è una delle più ar6colate e frammentate al 
mondo: il 95% della produzione mondiale proviene da 25 milioni di piccoli produ0ori, circa 12,5 



 
 
 

milioni di aziende agricole a conduzione familiare su terreni di grandezza inferiore ai 5 e=ari, dislocate 
in più di 40 Paesi produ=ori all’interno della cosidde=a coffee belt, la cintura del caffè compresa tra il 
Tropico del Cancro e il Tropico del Capricorno (fonte da6: The Coffee Guide, Fourth Edi6on).  

Fondazione Lavazza – vent’anni di impegno sul campo  

Dal 2004, data di is6tuzione della Fondazione da parte del Gruppo Lavazza, ha sostenuto oltre 50 
progeI, e a=ualmente ne sta supportando e finanziando 30 in 17 paesi lungo 3 con6nen6, a beneficio 
di oltre 94.000 persone. Un viaggio raccontato nel libro “I chicchi che hanno fa0o la storia” che 
celebra l’anniversario della Fondazione Lavazza a=raverso gli scaQ realizza6 nel corso degli anni dal 
fotografo Steve McCurry, accompagna6 dai tes6 del giornalista Mario Calabresi. 

A par6re dal 2019, anno di firma del Memorandum of Understanding tra i partner, la Fondazione 
Lavazza partecipa al proge0o promosso dallo United NaOons Development Programme (UNDP) 
insieme alle isOtuzioni ecuadoriane, quali i Ministeri dell’Ambiente, dell’Acqua e della Transizione 
Ecologica (MAAE) e dell’Agricoltura e dell’Allevamento (MAG). 

In 3 anni, l’inizia6va ha portato l’Ecuador a realizzare la sua prima produzione di caffè di alta qualità 
cerOficata “deforesta6on-free”, proveniente da piantagioni presen6 in 23 province confinan6 con la 
foresta amazzonica. Il Governo dell’Ecuador insieme a UNDP, infaQ, hanno realizzato il primo 
protocollo di cerOficazione nazionale dedicato al monitoraggio delle aree forestali nella produzione 
di caffè, un protocollo che è oggi considerato tra le best prac6ce a livello globale, posizionando 
l’Ecuador come paese pioniere nelle pra6che agricole sostenibili. La cer6ficazione “Caffè senza 
deforestazione” garan6sce ai consumatori che nessun terreno forestale è stato dissodato o degradato 
per la col6vazione del caffè. Il cer6ficato viene o=enuto a seguito di un rigoroso monitoraggio e 
dell'applicazione di immagini satellitari e di una verifica da parte di terzi che confermano l'aderenza 
della produzione di caffè a rigorosi standard ambientali.  

A supporto dell’empowerment femminile, invece, va il proge=o “Coffe to be reborn”, sviluppato con 
l’Associazione Civile Verdad y Vida, che ha consen6to a 180 donne della comunità indigena di etnia 
Maya Poq’omchi del Guatemala – dopo 36 anni di guerra civile e pulizia etnica che hanno decimato la 
popolazione e impoverito l’area - di divenire autonome, prima come produ=rici poi anche come 
imprenditrici, a=raverso programmi di formazione agricola e imprenditoriale. 

Un’altra sfida importante raccontata durante la giornata è quella che riguarda il coinvolgimento delle 
giovani generazioni nella filiera del caffè, sia per contrastare l’abbandono delle campagne in a=o nei 
Paesi produ=ori sia per sostenere la professionalità dell’intera catena del valore, raggiungendo anche 
l’ambito delle caffe=erie. In Uganda il proge=o Ujana Coffee Project, avviato da Fondazione Lavazza 
insieme alla ONG Sawa World, coinvolge i giovani e le giovani ugandesi che abitano sia nelle aree di 
produzione del caffè che in zone urbane in contes6 vulnerabili consentendo loro di sviluppare delle 
microimprese intorno al mondo del caffè, o anche di ar6gianato locale, diversificando e aumentando 
il loro reddito. Inoltre, la Fondazione se da un lato con6nua a sviluppare programmi di formazione sul 
campo sulle buone pra6che agricole, dall’altro, in sinergia con il Gruppo, sta diffondendo sempre di 
più il proge=o internazionale A Cup of Learning, un programma di formazione dedicato alle persone 
giovani, che perme=e di diventare professionis6 del caffè a tu=o tondo. Il programma include un 
percorso dedicato al caffè verde e le varie tecniche di lavorazione, oltre a fornire gli strumen6 migliori 



 
 
 

per diventare baris6, con l’obieQvo di creare concrete opportunità professionali: nato nel 2017, il 
programma è oggi presente in 19 Paesi.	

Nel corso dell’evento, infine, è stato ripercorso il proge=o “Il caffè come megafono di pace” che ha 
consen6to agli agricoltori del dipar6mento rurale di Meta, in Colombia, di riconver6re in piantagioni 
di caffè le col6vazioni illegali di cocaina, sorte durante la guerra civile.  La narrazione è stata arricchita 
dal lancio dell’omonimo podcast, realizzato da Chora Media, sulle sfide e le opportunità della filiera 
caffeicola colombiana. 

 

Fondazione Lavazza  

La Fondazione Giuseppe e Pericle Lavazza è un Ente del Terzo Se9ore is:tuito dal Gruppo Lavazza nel 2004 con l’obie@vo 
di coordinare e realizzare i proge@ di sostenibilità sociale, ambientale, economica nelle comunità produ9rici di caffè nel 
mondo; la Fondazione oggi supporta e finanzia 30 proge@ in 17 paesi in 3 con:nen:, a beneficio di oltre 94.000 beneficiari, 
a9raverso oltre 40 partner - tra i più longevi Save the Children, da oltre 20 anni, Oxfam e Cesvi. I proge@ sostenu: hanno 
l’obie@vo di migliorare la resa produ@va e la qualità del caffè, promuovendo allo stesso tempo l’imprenditorialità dei 
produ9ori e delle produ9rici e il miglioramento delle loro condizioni di vita, a sostegno all'autonomia delle comunità locali, 
a9raverso la valorizzazione del lavoro delle donne e il coinvolgimento delle nuove generazioni, a cui si accompagna la 
condivisione di buone pra:che agricole e l'introduzione di strumen: tecnologici finalizza: al contrasto degli effe@ del 
cambiamento clima:co.  h#ps://fondazionelavazza.com/ 
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